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ÀirEmincmifs. e Reucrendffs. Sigorc il Sig. 

CARD.GHIGIPK-OTETTORE 

OVENDO di nuouo ftampar- 
fi gli Statuti della noftraArchi- 
confraternità , perche cialcun 
Fratello pofTa più ageuolmen- 
3 te apprendere dalla lettura di 
eCsi come dourà portarfi , per virtuofamente 
viuere . habbiamo prcfo ardire di fregiargli 
col gloriofo ncme di V E. Era ben raggione- 
uole , che ,{è lafua Stella è cinofiira dì quefta 
Compagnia,e i fuoi Monti difcfa della meds- 
fiina, Ella fola fi riucrifse fu 1 Frontilpitio di 
4uefti fogli. Si d:gni dunque TEV. di rice- 
uere colla fua innata , e generofà benignità 
queft* efprefsione d'ofTcquio , e di contiauar 
le fuegratieà tutti noi, che fperiamo di go- 
dere vn giorno la fua Protettione da maggior 
porto : mentre inchinandola , e baciandole 
vnitamente le Sacre Vefli , relliamo 

DÌV.E. 

Dalla Noflra Congrega rione li 15. Marzo 1^75. 

tìumilifjimiy Dettoti fjìmh & ObUgatiffimiSeruidori% 
li QuardiéHt » e Camrter^g» dell' Anhico^tfiaternitA 
dell A MADONNA DELV HORTO . 
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BERNARDINO SACCHI 

SACRISTA, E CONFESSORE 

dcHa Venerabile Archiconfraier. ^ 

nità della Santils. Madonna 
dell Ho: to . 

AUi Dcuoti , c pi; Fraccili , & Sorelle di eOj. 

A Sacra , ^ Diurna Seri/tura , Co- 
rijfjwi Fratelli , S'orellcy narra ', 
come fono due le fitade , pr le quali 
caminano tutte le Creature , mentre 
fono in quefìa mtferahtle , ireue 

wta , t vnaiùtle quali <:onduce alla 
'iellate ^ran Citta del Paradtfo, tutta piena dt Gloria^ 
(3^ vera habitaiione di DIO , £ altra alla confufa, ^ 
miferabile Città dell Inferno , piena d infinite , ^ 
eterne pene . 1 1 citar iz^ante Dautd , che camino per . 
la via del Cielo , difè vna volta al Signore , viara 
mandatorum tuorum cucurrì ^ per U che fotemo^ 

chia- 
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ì^ìardment€ comf renderei che^r and&re oT Cielo y 
tonutene , per la via de fanti commandamenH del 
Signore incaminarjt . Però laudabile ^ ^ diuota^ 
occd/ìone fark per foJ?cri4anZ^d de^re/eiiti Ordini , gj* 
Statuti , indrtZsZ>ar gli animi voflri , ^ con purità^ 
(S" diltgenZjA procurare ì honore> ^ ejfaltattone di 
quefio Santo Luogo : ejfcrcttandoui ne II* opere di Ca- 
rttà y e cf amore njerfo il Signor Iddio , e di pietà 
wrfo li pouerii acci oche la ^eata Verpne ^i/ladre 
delSaluatorCi Regina del Cielo , Auocata , ^ 
protettrice di tutto il genere humano , interceda per 
la voHra faluatione : il che felicemente fi otterrà ^ 
quando fi procure rà di t aminare con humiltà 9 
timore , e fede , per la Brada delle Diurne 
ammonitioni , ^ offeruationi de'fe- T 
guenti Decreti > ts" Capitoli • 
AmenL^* 
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Antichità y & Eretrione . 

LA VenerabilcCompagnià della Madonna delI'Horto 
in Trartcucrc , fu eretta nel tempo del Pontificato 
di Papa Alefsandro Serto Borgia > Tanno 1492- e da Pa- 
pa Gregorio Decimo terzo fu dotata di molt'Jndulgenzet 
c r Anno 1588. alli 20. di Marz.o da Papa Sifto V. fù 
creata Archiconfraternità ) c priuilegiata di liberare ogni 
Anno vn Condannato à Morte per la Fefta della Natiuìtà 
della Beata Vergine Maria » 




ÀVISI 



AVISI A' FRATELLI, e\ 

Sorelle, per caminareverfo- - 

il Ciclo. 

EVONO amare Noftro Signore fopra tutte le co- 
fc , odiar fc Ceffi , fpiantar li vitij > pregare per 
gr inimici , fcruar li Voti , far fcmpre bene , & 
c&ere pronti à fopportarc le auerfità . 

Tir viuert quieti • 

DEuono fuggire le difpute , tacere, non % intermet- 
tere fcnza cfsere addimandati , & non rifpondere 
ne cercare cauillationi • 




Si dcHono ejfercìtare . 

N Ella Carità, nella Patieiizi , nella Mortificationc . 
neir Oràtionc , & ftclla mcdif atlonc della vita de 
Santi di Nollro Signore GlESV CHRISTO. 

L*Amicitia delleDonne di mala vita ^ la fpccialìrà de* 
cibi , la compagnia degli otiofi , la curiofità , T adula- 
tione , r iniquità , la lingua mendace , la propria volontà , 
& il peccato , che fi perdere la gratia di Dia . 

Comt 
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DEnono amar fcmprc !f Signori Guardian! > ic Ca- 
merlengo , fcruirli, aiiitarK> arcoltarli voloiitieri, 
& obedirli prontamente , non giudicarli temerariamente 5 
ma fopportarli patientcmente, 6craécomandarlià Dio, 

Con ogni fiudio. 

D Buono chiuder gli occhi alle vanità > parlar di Dio 
con tutti y feruar modcftia in ogni luogo, dar buon 
efscmpio ì tutti , nonefser vaghi delle curiofità, & nouel- 
1^ ^yifitorc gr infermi , c le Chicjfe vkggcr libri fpirituali , 
sbandire li mali penficri , meditare la ^acratiìflima PafEo- 
ne di Chriflo, pcnfare , che §tta.I>iuina iVIacttàvcdo 
quello^ che fi fì opera . * ' ; 
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CONSIDERATIONI 

PER ANIMARE LI } 

Fratelli , & Sorelle alla * 
Mcditatione 

DELLA PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE 

GIESV CHRISTO. l 
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AN Bonaucntura dice , clic non fi può offe- 
rirc à DIO più grato facrificto ) per l' anime 
de fedeli defonti più efficace rimedio > 6c 
aiuto ; ì gli Angeli maggior gaudio, 6c alle* 
grezza , & alla SantifTima Triniti più fubli* 
me fcgno dì riuerenza , & gratitudine y che occuparfì in 
contemplare la Pafsione di CHRISTO . 

Onde vna volta il Sig. appame ad vn Eremita con la 
Croce ) il quale dcfideraua fapere <]uali piiì grati fertritij 
poteua fare à Sua Diuina Maeftà , à cui nTpofè > che niuno 
maggiore poteua farle , che portare nel cuore la Croce , 5^ 
Pafsione fua » dalla quale memoria ne rifultano li feguenti 
frutti faluti feri y A: preriofi , cioè 

La comptmtione de'peccati) lo fiimolo ì confefsarli^ c 
farne penitenza 9 purga la mente da viti) > illumina l'intel- 
letto per conofcer DÌO) e fc ftefsO) foUeua » f< rnanimiice 

B la 
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la fpcrarffa ;1E'plrciò dice Sani' Agoftino > T^onmifóffi'lSt^ 
fpfrare^vedendo il mio Signore per me morto in Croce. Infiam- 
ma la carità 3 auoieiua le virtù , & i meriti : onde dice 
Alberto Magno , Che U iiueta ricorddtione della PaJJtone di 
CH RISTO e più meritoria. ) ch^ difcipltnarf fin aljangue . 
Dì gracia > & fi;ircetz.a nelle tribolationi : onde dice Sant' 
Agoilino ; lntutteUmie aHfrf(4 n^n ho trouato più efficace 
rimedio , ehe le piaghe di CHRISTO , nelle quali dormo fcu-^ 
ramenn > mt ripofo Jin:^a pa^ra 9 p poccntiiTima contro 
ogm tentacione ^ però dice San Bernardo ) ^ando mi \iene 
gualche trutta tentatione -iticmo fuhit^ alle ferite di CHKU 
STQ* Conforta mirabilmente, 6c fcaccia l'afflitti oni; incita 
I coinb^ttere virilmente : viuifi^a T anima fedele , riempici 
la mente di dolcezaa > infiamma à laudare , e benedire 3 
Signore, fa guadagnare la gloria, libera dalle pene del Pur- 
gatorio ,8cipcita mirabilmente à tutte le virtù ; però di* 
ceua San Paolo , Che non iiolena altro ^he C H RI ST 0 
Qrocifp • 



Qqefte poche confidcrapjonJ , & aiiifi baftiaranno> per 
cfTer di grandiilima importanza , e per non accreH^er il Vo<* 
kimC) Si notaranno appreflb T Indulgerne, e Priuileggi 
cQuccilì da Sommi Pontefici , U Giubilei ottenuti nelP 
^nno Santo iCToo. dalla Santità di N*!^- $^apa Clemente 
vn I. per interccflione dell' Illuftrifsimo , e Rpuerendiffi- 
gìo Sig* Cardinale Prpiettore > 6c d' altri Signori Cardi- 
nali dinoti, &affctttoniti à quello Santo luogo, come fi 
dirà appreilb , 

GRE* 
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ASantamcm. di Gregorio Papi xiil. concede in 
tr perpetuo Plenariaindulgenia à tutti li fedeli dell Vno 
d'altro fcffo , cke contriti ,confcflati , & communicati (i 
faranno fcriuere nella noftra Compagnia ) come anco ìd 
articolo di morte • 

il medemo ^ concede la fimilc Plenaria Indulgenza 1 
tutti li Fratelli , che il Giouedì S anto vifitaranno procef- 
(ipnalmentcil Santifsimo Sacramento ripofto nella Op» 
pella Paolina , la Cliiefa di San Pietro . 

Itcm l'iftcffo Pontefice concede à tutti li Confrati j chc^ 
vidtargnnola ChicCi ,x)ucro Oratorio di cflfa Compagnia, 
il giorno della Natiuità , 6c Refurrationc diNoftroSig.' 
Giesù Chrifto Indulgenza Plenaria . 
• , L ^ Fcriiuità dclld Parificatione, deir. A nnunpatione , 
Aflunrioue, & della Natiuità della Madonna -, Di San 
Fr'anccfcoalii 4. d'Ottobre ,é tutti li Venerdì ^cl NUfè di 
Mata^Qj pur la felice memoria di Papa Gregorio xi il. con- 
fi 1 cede 



"tv ' 

r Ocraua del Corpus Domini , à tutti li Fratelli, & Sorelle, 
che contriti , confcffati , & communicati vifitaranno la no- 
ftraChicfa della Samifsi ma Madonna dell' Horto> ò fuo 
Hofpcdale, pregando Sua Diuina Macftà per la concordia. 
Se vnione de Prcncipi Chriftiani , cftirpationc dell* herefic 
& effaltatione di Santa Chicfa , come appare per Brcuc di 
detto Pontefice. Dato in Roma fotto li iiid'Apni'. /jyS 

~YXTVS PAPA V. 
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ET Jalla Santità di Papa Sifto V. la noftra Compagna 
fu t4cra Arcbiconfratctoità, U Madre di tu,ttcra]trC) 
lutto di qucfto titolo, con facoUà di aggregare altre Com- 
P^gf)ie,5C€ommunicarlc le (bpradcttclndulgen2.c>5c di po- 
ter liberare, ogn* anno vn fond^r^nato à morte il gic^:no 
dcIla.NatiuitMclU JBe^Lta.V^rginc.^lAK^A principale foy 
lcnnità,&! Fella della noftra Chicfa> coflifjfipparc pe^jBrcuc 
diSuaSiutó^ì' Duco in Roma fotto li lo.À Mario 1588* 
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Ccio li'Guardiani , & Carnei lcnghi> che fcruiranna 
quefto Santo luogo gli altri Anni $anti vedano Tef- 
fcmpio d q^uato fi c ottenuto qucfto prcfemc Anno i ^oo 
dalla Santità di N« S< Papa Clemente v r 1 1. & come fi dou- 
ranno regolare per ottenere limili grarie ^ fjpranno come 
il primo Giubileo s'ottenne da 5ua Beatitudine per li Fra- 
leUi ,e Sorelle > viritando lo Quattro-Chiefc > tre volte , ItT^jf 
forma di Proccffionc. Et qucfto per opra dell' infrafcritiuJL 
Sigiiori Honofrio Cacace , Giacomo Veriellini , Giacomo 
Pcrnolo > Gio. Battida Moretto , Guardiani y & Giuféppo 
Yifmar ra Camcrfcngo , & il molto Reuci-endo Don Ber- 
nardino Sacchi Sacrista di noftra Chiefa ) che a bocca par- 
broho ì Noftro Signore . 



.14 



Hieronymns Epifc Sabineft S.KSf 
K.u(ticucciusSandiÉJ3Jst.fìip« 
Vicarius Gencralis . 
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T L fecondo Giubileo fi hebbc per intcrcc/siont dclT 
1 Illuftriftimo^ & Rcucrendifsimo Sig. Cardinale^ 
Rtafticuccinoftro Protettore, per li Fratelli , Sorelle, SC 
loro fameglic > vifitando in forma di Procefsióne vna fol 
volra k Quattro Chicfc , fotto li i8» di Maggio^ 6cqucfto 



per rollccitiidinc de gì* irifrafcritti Signori oio. Domenico 
Bello ^ Giacomo Verzellini , Domenico f^ctracci , de Gio- 
uanni Ccmardo, Guardiani ,&rv incènzo Merolcji. Carne r- 
lengo «Et parimente gli altri tre > che fi diranno àppr^fso - 



). Tfoteo li 19* diNouemhrc fi ottenne Giubileo 
, Ma ftr fauorc drl fopradetoo 5ig. Cardinale Rufti- 
cucci , per li Fratelli , 5orelle , Padri Capuccini , & Miniftri 
di detto luogo , vifitando le Q^iattro Chiefe vna fol volta 
urforma di Procefsione , & due altre volte a beneplacitodi 
ciafcuno . 

Marianiis Perbenedidius S.R .E Cardinal i's 
de Camerino nuncupatus« 





4. T L qnart© Giubileo s' ottenne per intcrccffione dell* 
X llluftriftifTio , e'Rcuercndirsimo Signore Cardina- 
le Canricrino , yno de' Fratelli della Venerabile noftra 
Compagnia , per li Fratelli , Sorelle , loro famegfic , Preti « 
Scrucnti 5 & Benefattori della noftra Chicfa , fotte li 2Ì7* 
diHoueaibre. Fr, 



Bcrnerius Card 
Afculanus. 




Antonius Pacelli- 
nettus Diaconus 



Cardinalis. 




5>i T L quinto GiuEilfo fi ottenne per intcrccfsìonc Jéir 
1. Illuftrjfsimo , cRcucrendifsimoS:^.orcCardinilc 
J'Aft oli, rotta li Z4. di Dcccmbrc, <]ualc.contcncua,chc 
vifirandofi laChicfa noftra , di San Franzo ; c di Santa 
Cecilia , S<lcq|^ttroChiefc vna fol volta da' fratelli, So- 
relle , loro ùvri^\k n Preti , & Benefattori , confcguiffero 
la libcratione ti" yn'anima dalle pene dfcl Puigatorio ad 
elcrtionc ii aafclino > & il Santifsin»io^ Giubileo per fc^ 
ftcfsi. ^ 
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L'Anno Santo poi di nofìra falutc 1 6J 5« cflcndo Guar- 
diani li -Signori Carlo de Angclis > Carlo Bom- 
. belli , <;iorgio Giuliani , Valerio de Amici , Matthco Bel- 
-frami,eCan?ierlcngb Gio.Battifta Brocca , che non fu- 
rono nien Vigilanti de loro antcceifori , hauendone fuppli- 
cato rEminemtfsimo, cReucrcndifsimo S?g. Card.Chigi 
.Ì4iortro Protettore > V ottenne da Noftro Sig. Clemente X. 
ciottoli 1 8. Maggio per intcrcefsionc del medcfimo Sig, 
Cardinale ,che tutti li Fratelli , Sorelle , Scruenti, e falaria- 
ti della noflraChicla, & Archicoofraternità >vi(ìtandovna 
volta procefsionalmentc- le Quattro Bafiliche deftinate, e 
due altre volte fcparatartKntc confcquiflero il pieno Giu- 
bileo > come fe l'haueffcro vifiratc trenta volte, fecondo 
la Bolla dell'Anno Santo, purché k Sorelle andafscro in 
gioriio feparato da quello degli h uomini . 

c n 




IL fecondo Giubileo s* ottenne per follccitudinc delU 
fopradctti Guardiani c Camerlengo con rinrcrccflio- 
ne dell*iltefso Sig. Card. Protettore, nel quale N. Signore 
conccfse à tattili FrateJli, c Sorelle, loro Famiglie, Preti» 
Benefattori, Seruenti , Salariati, Se Aggregati della noftr*: 
Archiconfratcrnità,che confefsati, c coinmunicati, vifi-' 
tando vna fol volta la noftra Chicfa nel giorno della Fcfta 
della Conccttion€ della Beatit. Vergine i{»Dcccmb.i575»' 
eie folitc Quattro Chiefe dentro T Otuua di detta Fella 
parimente vna voka confeguifscro il Giubileo dell' Anna 
5anto con facoltà d'applicarlo per modo di fuffragio all' 
anime del Purgatorio r 

Et 




ET il mcdcfimo giorno per opra del Sìg. Ciufcppc 
Torrctri noftro Cappellano la Santità di N. 5ignorc 
conccfsc Indulgenza Plenaria , c rcmi/IIonc di ruttili pec- 
cati à tutti li fedeli Chriftianidcir vno, c l'altro fefto, che 
veramente pentiti, confèfsati, e communicati, diuotamen- 
tevjfitafscro la noftraChicfa, cominciando dalli primi 
Vefperi fino al tramontar del 5ole iui pregando .^ua Diui- 
na Maeftà per la pace, cconcordia fri PrencipiChriftiantt^ 
rpationc dell* berefie , & efaltatione ideila Santa Madre 
Clìiciàcofiie per Breue Spedito 1Ì4^. Dec^pbfc i 6j^^ 
# C X Pfc^ 



Preci , che fi <ìicQno auanti le 



Congregationi , 




Yrieejeiftn. Chriftc elcifon Kyrie clcifcni 
Pater noftcr. Srcrctò. ^n.^ V 
£c ne nos inducas in tcntationem . 
Sed libera nosà malo» Amen . 
'J^. Veni Sante Spiritus^repletuorum corda fidclium » 
j^. Et tui amoris in eis igncm accende • 
ll^. Emitte fpiritum tuum y & creabuntyr • 
^« £c renouabìs faciem terrx . 
y.Ora prò nobis Sanda Dei genitrix • 
i^. Vcdigni cffìciaaiur promiflionibus Chrifti • 

Memor cftocongrcgationis tu*, 
5?. Quam poffedifti ab initio . 
y. Domine exaudi orationemmeani* 
]Si«Et «lamor nneus ad te veniat. 

Oremus • 

DEVS , qui corda fìdeliiim Sun&i Spirìtus illuftratio^ 
ne docuìfti , da nobis ìr eodem fpiritu reiàa (àpere > 
& de eiusfemper confoiatione gauderc* 

ACtiones noftras qu^fumus Do^iiqe afpìrando prae* 
ueni, & adiuuando profequercYt cunda noftra Gra- 
tin, & operatio à te (èmpcr incipiat)& per te c^ptafìniatur I 

DEVS,qui de Beatac MARINE Virginis vtcro vcrbum 
tuum Angele nundantc carncm {ufcipcre voluifti ; 
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pra?Ra fupqlicibus^ tuis, vt qui vere cam gcnitiicèm DEI 
crcdimus eiusapud te interccfllonibus adiuuemur . Per 
Chriitum Dominum noftrum • Amen • 

t^el fine delle Congtegdtioni . 

Ì[.T\ì autcm Domine mifercre noftri • 

Dco gratias • >ì 

Oremus . «31 

DEVS 5 cui proprium eft mifcreri fcmper , òc parcerc \ 
fufcipc deprecationem noftram ; & fi quid in hac 
Congrcgatione erroris contraximus, mifcratio tua: pietatis 
ckmencer abfoluat . Per Chriftum Dnm noftrunj. Amen, 
f^. Oremus prò Benefadoribus nollris. 

Retribuere dignare Domine omnibus nobis bona fa;- 
cientibuspropternomen tuum vitamactcrnam , Amen 
Oremus prò fidelibus dcfuntìis . 
Requiem arternam dona eis Domine , 6c lux perpetua 
luceatcis. <l» 
Requicfcat in pace • 
j^.^men. ^ 
y. Exaudiat no$ Omnipotcns j & mifericors Dominus 

y.EtfideUum anixnatpcr oìUerìcordiamDei requiefcai 
inpace* 



li 

QVcftì infrafcrrtti Sfiituti ,ik Ordini, per commifsloi 
ne delli Signori Aloifio Gallo , Domenico liurgu- 
glia , Franccfco Crcfpiati , Bartolomeo M^fi , Guardiani ^ 
&: Fabiano Colonna Camerlengo , furono rinouati dalM 
Signori Guglielmo Mongen^^^o, Galeaz^io Boncllo, Bar- 
tolomeo Venni , Binò Crefpiati y Bartolomeo Ruggieri j 
Battifta Meroldi , Tadco Vanori » Antonio Coffa ^ e Rena- 
to Martini, Deputati l'Anno 1 589. nel tempo del Ponti- 
ficato di Papa Sifto Quinto . Et bora per ordine dato al 
molto Reuercndo Don Bernardino Sacchi , dalli Signoii 
Ciò. Domenico Beilo , Giacomo Verzellini > Domenico 
Petracci , Giouanni Gottardo , Guardiani > 6c Vincenzo 
Meroldi Camerlengo jfono flati in molti luoghi ampliati, 
in altri riformali in altri con molta <iiligenza corretti 9 
& dati alla Stampa di communc volere di tutta T Archi- 
confrareinità > sì per il buon goucrno di eifa, come ancora 
per il reggimento dcHaltrc Compagnie aggregate , e d'ag- 
grcgarfi , & anco à benefitio <l*aitre diuotc,^ pie Compa- 
gnic di cjualfiuoglia titolo, crettione, & luogo . Quell'An- 
no Santo I ^oo. Pontificato di Papa ClcancntcOttauo • 

LlFrarelJi , &: Sorelle di quefta Vencrabtfc Compagnia 
dcuono lafciarc ogni vanità, & pompa del mondo, 
ud)j , cairiuc compagnie, &tnali coftumi ^ impedimenti^ 
poicntifsimi per andare alla perfettionc . 

Dcuono elìere humili , piaceuoli > & diuoti oHcruatori 

delU 



delliDi'uìiù fCC^nti precetti, & obediencifTimi alla ^acro-^ 
(anta Madre Chicfa Romana . ^ 
Deuono cflfercnd fcruitio diiqucfta Cafà , & Holpitale 
vigilantifsimi , &: fedeli , 

* Ogni Fratello , & Sorella fi dcuc mettere quafi in obli^ 
gOT&auucxzarfi à'vdipc ogni giorno la Meda . 

Deuono dire ogni giorno vift Pater noftcr, & vna Autj 
Maria , per l'Anime de't ratdèi paffati di queUa vita . 

4' Ciafcuno fappia, conK cfccndto fcricto in quella Com- 
pagnia entra inobligodi procurare T vtilc ^Thonore, il be- 
Jlefkio) 6ccfsaltationc di quefto fanro luogo, &: di ofscrua-" 
re gli Statuti , gli Ordini ^ & Decreti , che fi fanno of Jina- 
riamente nelle Congregationii non aftriqgendofi peròal-i^ 
cuno à pena di peccato mortale , ò veniale , ^hc per fimpli- 
cita venifseroa mancaire^òlafciare (jualche cflcr c^tjo, ou^r 
oiscruationc • 

Del Protettore» Cap,U* 

DEuc fe Compagnia Tempre hauerc vn Cardinale di 
Santa Chiefa per Protettore ; acciò nciroccorrenzc 
di grauità à lui fi pofsa ricorrere, e particolarmente quando 
bifogna paffar qualche vffitio con N. Sig. fieno auertiti li 
Guardiani, & Camerlengo, di ben informare Sua Signoria 
lllultrifsima 5 acciò facilmente lempre s' ottenghi felice-^ 
mente quanta fi defidcr» per feruiiio della Chiefa , U 
Oipedale # 



Del numno de gli V^tidi < Ifl» ^ '^,> 

IN prima lldcuìmo , & ordiniamo > che per U diligente 
cura della noftra Chiefa , Ofpcdale^ &: beni dcirAtchir 
confraternità , fieno quattro Guardiani, vn Camerlengo % 
vn Sccrctario ^ quale (ìa Computifta , vn Notarlo publico, 
due Sindici >, quattordici Configlicri ^ feii^eiUroIi t fei Vi- 
litatoci dcgllnfermi, ài fei Donne Vifitatria per le Sorelle, 
&chetuitiogn'diuio(icnoamouibili perordiaario , conia 
lafìtermaperò di qualche VfEtiile>comc più piacerà àCpa- 
figlicris Etche il primo Guardiano fia Tempre Mercante di 
Ripa , ò Scnlàlc , com' è confucto • 

Dtili ^uatìordici Ccnf^tiéfU Càp. iV. • 

Vogliamo, che per ogni Rione sTiabbia da elegger* 
vna pcrfona da bene intelligente delle cofe del- 
la no Ara Compagnia > ne fi elegga Padre, Figlio, ne due 
Fratelhine Zio-& Nipote perConfiglicri, ne per Guatc 
diaai , Camerlengo, ò altra forte di Vffitiali , 8t fe per ma- 
litia , ò per inaucrtenza fi facefse vn tal' errore , rclectionc 
fia nulla y òc di niun momento « 

/)#/ mcdo àt creare ii quattordici Omjtglrerim Cap. V* 

O Rdimamo:, che la Domenica in Albis Owauadcllx 
Rcfurreitione di Noftro Sig. GIES V CHIUSTQ^ 
fi debbano dalliMàdatarij noftri intimare tutti liFratelli alU 

Con- 



Congrègationc Generale, quali conuocati che faranno alla 
noftra Chicfa fticno prcfcnti alla Mcffa dello Spirito Santo 
che fi cantarà ; acciò Sua Diuina Maeftà infpiri à fare retta- 
mente il Aio fanto fèruicio . 

Finita che fari la Mcfsa , fi cantari il f^eni Creator Spiri'' 
tufy U fi dirà rOrationc in vltimo auanti l'Altare dcirÓni» 
torio > & fi darà principio alla Congrègationc . 

Dal Segretario faranno addimandati li Rioni vno doji- 
po r altro , & lì Fratelli di quel Rione, chefàranno di 
mano in mano chiamati > deuono ritirarfi ncll'Aulctta , ©uc 
fi fanno le Congrcgationi fcgrete , &iui tra di loro elegge* 
re vn Configliero idoneo , 6f chchabbia cognitione dellt 
Fratelli ; acciò poffa fare buona elettione de' nuoui Guar- 
diani , & Camerlengo principalmente > & degli altri ViR-* 
ciali ancora . 

li fimile farà da Fratelli degli altri Rioni,fin che faranno 
fatti li quattordici Configlicri^Et fe per cafo vn Rione non 
hauefse fratelli à fofficienxa,qucllo che iàrà più numerofo 
habbia à fupplircj&Éire vnConfigliero in difetto di quello. 
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Del giuramento delti quattordici Confglxeri . Caf. VI. 



STatuimojchefubito faranno creatili Quattordici Con* 
figlieri fiano dal Notaro , e Segretario fcritti , & cho 
auanti eflì facciano la noua elettione, giurino (opra il Mef- 
falein mano del noftro Sagrcfl:ano^promettendodi rimuo^ 
uere qualfiuoglia affetto , & volontà propria \ mà folo 
IODIO, & la Gloriofa Vergine noilra Auuocata chiamare 

D in 



iti aiuto> t hclP Aulctta (cgrcta creiré li quattro Guardiani, 
Camerlengo , 6t altri Vffitiali, quali fiàno di prima ftrittl 
tidla Compagnia: & pofllno raffermare vn Guardiano , ò 
Camerlengo , per inftruttione dc*nuoni f fe à loro piacerà) 
fc bene femprc rcflano gli Vfficiali Vecchi Coafiglieri de 
ntloul) coittc più informati del Gouertio . 'J 

QhaIì non pofsone ejfer Vf^tiali . Caf* VII. ^ 

CHe non fi pofsa mai elèggerà per Vffirialc d*alcljna 
fon^ ,nefsuno ) che fia publìco bcftcmmiatore del 
Nome Santifsimo di DIO > della Bcatifsima Vergine Ma- 
ria , Jfc de fuoi Santi , che fia publico Concubinario , V Cu- 
raro 5 Giocatore , di mala vita , &: fama , 8c che habbia ce- 
duto li beni . ò fia debitore alla Compagnia ^ faluo che per 
caufa di Ufcite , ò donationi > & che almeno fia ftito lenza 
Vffitio due anni. 

Quello che doueranno fare li naoui l^ffti^i nel principio 
del loro Gouerno • Cap. VI IL 



L 



I Guardiani. & Camerlengo deuono giurare alla prc- 
fenia degl' Vffitiali vecchi , delNótaro, &Segi:cfa- 
rio, in mano del noftro Reu. Sacriftano y toccando le let- 
tere del Mcfsalc> mentre fi canta la Mefia^ &: promettere di 
ftdelmente of^eruare tutto quello ) che s'afpetta al lor caii- 
tònC di procurare Pautnentò di tùtt*i luoghi , cafe , & lilcri 
berti della Compagnia 5 di tutto quello j chemancggia- 

ranno 



timo tenderne bwH tomo aUi Sindia > che por talVilhetti^ 
fi fanno , non appcUandori in naodo alcuno dalla fcntenzj^ 
loro • Dcuono parimente andare , &c interuenire ì, tutto 
rcfscquiede Morti >Congregationi Generali, ^ Segrete/ ^ 
Mefse folenni,& Vefpcri,chc fi cantano nella noftra Chie- 
di i acciò gli altri Fratelli reftiao ben edificati della loro di- 
uotiopc , & dilig€o«a f Et che non poiliao vendere , alìf- 
nare, ouero impegnare alcuna coù fenia confènttmento 
della Congrcgatione Generale, 

Deir yjftio di' Guarléni . Cap. IX. f 

Vogliamo , che li Guardiani fiano principali Vffitiali 
della noftra Archiconfraternità , e gli fia da tutti U 
Fratelli portato quel rifpetto chegiuftamente fi conuìene , 
come Capi, e che cQìhabbiano tutto il carico > & pefo di 
prouedcre à tutte le cofc> che occorrer.mno per feruitio 
della Cocnpagnia , & che non gli fia rcplicito, ne impedito 
cos'alcuna ^ purché concerni T honorc , òc vtile del luogo^ 
Che facciano offeruare tutti gH Ordini, Statuti, &c DecrecL 
procedendo contro grinobcdicnti con quelle forti di peni- 
tenze , che fi conuengono alla qualità degli errori , òc delle 
pcrfone, checommeflj Thaacranno. Che pofTmo leuare 
dal feruitio della Cafa qualfiuoglia forte di Deputali , Mi- 
ni ftri^ Prouifionati , 6ianco Religiofi , <:on degni rifpetti. 
Che lifopradetti Guardiani ,infiemc co'l Camerlengo poC- 
fino locare lccafc,& beni della Compagnia anno per anno, 
<>**crofij9^Q^fJli tj^ anpi; nu perpiu^non lo pofllno faro 
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lènza la Congregarìone Gcn'erale[, dalla quale né doucrah- 
no pigliar voto » & fame Decreto • 

^ Dell Ffftio del Camerlengo . Cdp. X. 

ORdiniamo > che fi come anticamente (empre è flato 
Gàmerlcngo vn Fratello dell' Vniuerfità de Pizzi- 
caroli,fia ancora per Taoucnire ; purché fia perfona idonea 
ì tener li conti, & facoltofa; acciò la Compagnia pofliì ftar- 
ne ficura • Che tutte V entrate si de denari > come di qualfi- 
uoglia forte vadino nelle (uè mani , ne poffa però {pendere 
fcnza mandato fottofcritto almeno da due Guardiani. 
Che li mandati (lano fcritti dal Segretario y & regiftrati al 
librofolitojòcche il Camerlengo quando paga, fi faccia 
fare la riceuutaà tergo del mandato , altrimenti non fe le 
fàccia buono tal pagamento . Che poffa fpcndcrc per l' oc- 
cafione dell' offerte , & delle Fcfte principali 3 & priuate ^ 
elianto farà di bifogoo facendone liAa ; acciò fì fcriua al li- 
bro del rincontro , U tali fpefc le fiano fatte buone da Sin- 
dici y fe bene fenza mandato • Che tenga vn libro per fcri^ 
ucre tutte 1* entrate , & vfcite, & che vn Guardiano ne ten- 
ga rincontro . Che Ila prefente quando 0 fa vendita de Mo- 
bili y apre Cadette , ò altre cofe , acciò poffa notare l'entra- 
u . Che polla rifcuotcre danari di làdite, de piggioni , & di 
^ualfiaoglia altra forte , &: farne quietanza , & fia Procu- 
-ratororeidoneo à comparire auanti tutti h Tribunali , per 
cofe pertinenti alla noftra Compagnia > pigliar pofleili* fo- 
X flituire altri Procuratori , & che al fine della fua ammini- 
'Jk. i (ira- 



\rationc, fia tcmito frà vn mcfc al più cònfignarc in mano 
de 5indici il fuo Libro , & mandati , benché fu confer- 
mato fotto pena d* cffer fofpcfo per tre Anni da ogni 
forte d'vffitio, e rimanendo debitore alla Co.npagnia in 
partite liquide , & chiare , fia tenuto fodisfare , & rcftando 
creditore vogliamo che il nuouo Camerlengo fodisfaccia il 
vecchio , fatto il 5indicato, & la Compagnia li faccia buo- 
n'ilo quanto hauerà sborfato . 

VeirVfjitiodetSetrenHo. Cap.Xl. 

Vogliamo ) che la noftra Compagnia habbia vn Se- 
gretario ^ quale anco fia Compurifta^ che fàccia tut- 
ti li Mandati , che li faranno ordinati da Guardiani > regi- 
ftrandoli allibro» acciò al fine dell'anno fi pofTa confron- 
fàre con li Mandati del Camerlengo, che fcriua tutte le 
laffitc nel libro folito , nomi , cognomi degli hercdi , No- 
^taro , & data de teftamcnti , delle laflfìte 5 ò donationi. Che 
'tenghi cura delle fcritturc dell' Archiuio, che fia perfona 
atta per tal fcruitio , & fcriua tutti li Fratelli , e Sorelle , 
che vorranno entrare nrlla Compagnia nelli Catafti per tal* 
effetto , & fia mouibile ad arbitrio de xiiij. Confi^lieri • 

Del Tioti't^^ & fuc ygìtio . Cap. XII. 

STatuimo, che Tempra fia vn Notato publico nella Com- 
pagnia > quale habbia àfcriuere li Decreti, che fi fanno 
nelle Congregationi , regiftrare inftrumentì alCatafto, & 

-4./.^ Le- 



LcgatiA che habbia d'haucrc W giufio per ci^fcun rogito* 
come fempr* è ftato folito . Che nella creationc nuoui 
Vffiiiali fia prefcnte , per legger alcun* cofa> che foffc oc- 
ccf>aria,come anco allcCongregationi gencrali\5c icgr^. 

De Prcueiitori , làro VffitÌ9 . Cdp, XH!. \ 

Esondo, che alle volte li Guardiani, & Camerlengo 
non poffono hauer cura di tutte le cole , che auucn- 
gono , voghamo . che fiano due Proucditori , quali per le 
ProccnTioni , per le Fefte , & ornati della Chiefa » Oratorio 
& Cafa , habbiano particolar cura , & penficro di prouc- 
dere à quanto farà bifogno , fpendendo quello $ che farà 
neccffano con ordine però fegnato da vn Guardiano alme- 
no. Vogliamo ancoraché li detti Proueditori co'inollro 
Notaro , & vn Guardiano , ò Camerlengo, inrerucnghino 
à far Inuentario di ogni forte de beni , che foflcro hfciati 
alla Compagnia,&: poffino eflcquire la mente de Tcftatori 
facendo dillributione conformeà Tcftamcnti , & che nelle 
Congregationi fcgrete habbiano i intcrucnirc per dar rag- 
guaglio di quanto haueranno operato. Nciroccafioni della 
morte d'alcun Fratello > ò dorella pofsino dar ordine > fia^ 
chiamata la Compagnia prouedere di Cera > pagare Preti 9 
Frati ,& far tutte T altre cofe nccelTaric \ purché facciano 
obligare gh hercdi à fodtsfare la Compagnia in cuento che 
il defonto non hauefTe fatto qualche lafcita}, che in tal cafo 
voi^liimo che la Compagnia fpenda, ne cerchi altro, fieli 
MandaUrij liaao obcdienriicifiProuedilori,comcàQuar- 
diani propri j, /nfimili occafioni . DeW ' 



- Deir Opto de' S indici T Cdjf. XIV. 

STatuimo ) che li Sindici eletti , quando li Guardiani^Sc 
Camerlengo gli hauèranno confegnati li libri, debba- 
no per Tua Temenza infra vnmelc (eguente, findicare li 
Guardiani , &Camarlcngo in piena Congregationc > della 
qual/entenia ne (la rogato il noftro Notaro , & fcritta al li- 
bro de'Decreti > & fia valida come fe fofle data per Giudi* 
ce ordinario > ò competente, ne fe li pofTa replicare ) ne rc- 
(:laniare ad alcun Tribunale, ma pretcndendofi qualche er- 
rore fi pofsa fare rifcntimento nella llefsa Congregatione>& 
in tal cafo fubito s'eleggano due altri reuifori idonei per ri- 
ucdcrc tal fentenia infra vn'altro mefcairhora feguentc^Sn: 
quello che farà determinato da cfll reuifori s hjbbia a ftarc 
onniiìaroente , ne fi pofsa opponergli in modo alcuno , & 
contradiccndofi > detti Guardiani , & Camerlengo fianO 
priuari di voto in Congregatione per vu' anno ; Et li Sindi- 
ci > ò Reuifori non findicando nel tempo d* vn mefc, come 
il fopra , fiano priui da tutte le forti d* vffiti j per tre anni , 
Er li quattordici Cofiglieri in tal cafo, con la prefcnza de* 
Guardiani, & Camerlengo poffino eleggere altri Sindici 
per fententiare nel modo , & conditioni fopradette. 

DelCOffitio di Viftatori , (sr pr/fiwrici . Cap. XV. 

Vogliamo > che li Vifitatori , & Vifiratrici , quando' 
farà loro detti dalli Configlieri , ò Mandatari j d'al- 
cun Fratello infermo > ouero Sorella, pofsino vifitarli, c 

trattar 



^ trar cìafeunó conforme alloikco fijo, cioè i fiuroltofi, 8c 
mniodi dar il ziiccaro , & alli Poueri tre giulij , & più , & 
ntcho,comc ofdiharanno li Guardiani. òCamcricngo , & 
de uli infermi ne debbano tener conto , fcriuendoli à lifta , 
& farne parola nelle Congrcgationi , acciò fi poffa fare rac- 
tólta di qualche cicmofina . Per rimborfarc li Vifitatori fo- 
pradctti di quanto haueranno (pefo , fc ne faccia nundato 
dal Segretario diretto al Camerlengo . 

Dell Opio de Fefnroli • Caf. XVI. 

PErché ncHoccorrcnie delle Solcnniii , c particolar- 
mente la Domenica infra rOttaua del Corpus Do- 
mini è ncceflàrio V opera de Feftaroli > per tanto vogliamo, 
che efsi habbino cura di parare la Chiefa, Oratorio,Hofpi- 
tale , e fuor di cafa al folito, e contrafaccndo fiano priui per 
tre Anni dell* Vffitio , Et che detti Feftaroli portino le 
Maz.z.e loro ordinarie per far caminarc con deuotionc Ia_. 
Compagnia nell' occorrenze delle Proccfsioni^ Giubilei 
altre occadoni. 

, Del Sagriflmo . Cap^XVlL ^ 

ORdiniamo > che il Sacriftano noftro fia meffo al fcr- 
uitio della Chiefa , da Guardiani , e Camerlengo, 
come anco tutti l'altri Vffitiali ,che feruono TArchicon- 
fraternita, e fieno amouibili ad arbitrio di detti Guardiani, 
t Camerlengo , fenia farne Congregationc alcuna . Clic' il 

fudctto 



fo detto Sacri ftano fia ptrfona il buon cflcmpio i^vi'tt, c ccw 
fiumi) fiaapprobato per vdir le Confcflìoni) sì de (rarelli) é 
ibreUc)Come per gl'infermi del noftro Hofpitale, babbi cu- 
ra diligentifTima della Sacnitìa, e della Chifa. Prima chVrv^ 
tri al feruitio (ia ammefso alle Confcfliom*, e dia figurtà di 
cenléruare^e render conto a'Guardiani, e Camerlengo ch^ 
fàranno prò tempore, di quanto gli farà confìgnaco per In- 
lientarìo> si de parati, ornamenti di fcta, Argentane , come 
<di qual fi voglia altra forte di robbe > qualcfia (bttofcritto 
a piedi di fua propiia mano , &:il Salario Tuo fia ad arbitrio 
de 'Guardiani) cCamerlcngo. Non pofla preliar fuora cos- 
alcuna fenza licenza de'padroni; fìaobligaro ^dir la Me(Ia 
ogni giorno , e render conto dcirElemofine che veranno al- 
la Cbieiày à di Mede» come in qual fi voglia altro modo, é 
(criua al libro che per tal'efiètto fi tiene alla CafTecta delloj 
meffe, nella quale doucrifàr mettere ^cprc li denari a quelli 
che li portano per occafione d'Elemofinc , òmefle • Ch« fia 
f cauto incrauenire a tutte le procefliom , Ffsequie, Anni- 
ucrfarij, e morti, &: faccia celebrare le Meflc ,fS: altri Diui- 
ni Vfficijdc Capcllani ahora, e tempo , e tutto con deuo- 
(ione^ e quiete. Tutte lo Domeniche , e fefte faccia cantaro 
le mefle, e Ve(peri folenni, il Lunedi fi carni la Mefla perK 
Fratelli, e forelle defonti, & mcrcordi della Paflfìone di 
S.Giesù Chriitoe&il Sabbato della Madonna.Che tenghi 

3uclla cura che fi conuicne del Santiffimo Sacramento , e 
eli' Altare della Sacratiflima Madonna noftr'Auocata, m&- 
taudolo, &c ornandolo conforme al rito delle Cerimonie ; 
con li più ricchi , epreciofi parati che fiano nclU Sacriftia) 

£ come 



coSl; pur anco l'altri Aìtuì ' Che facèÌ^«a'Ì^ ',a.lftS!^ 
(jilà Chie(à, facendola fcoparc a Chicrit i ne volte lafctqV 
manale più occorfcndone biibgno «cioè il Lunedi > Mc^* 
cordi) il Sabhato, & in foinnu prou^d^ ordifii,& e/c^ui* 
Ica con dihgentia^e pariti^ quanto è^tènut(>>5c obIigaco>rac* 
cordandoft che fcruc il Signore del Cielo,e la Regina Mar- 
drcfaa^che viue^e regnane CbcoUdcTccoIi Amen» 

Ùi OiùellisnL CafXV^ìU 

Fr fcruitio dclU noftraChicft , vogliamo cBe 'fJano 
fw' nprc r i Cappellani' ot d; iiarij.é pm,enìanc9ad ar* 
hit io de* Guardiani, e Ca ner!cngo cfiano ob^^gaI^4i^ la 
aicila ogni giorio, intcr ucn e alle Mcffc^fic Velcri can- 
tati^&efTq iedr rnortt, e mancando fiano puntati dal 
Sacriltano^ òc alla fine d i Mvfefc gli tenga quel tanto che 
giullamcntc fi difponc da Capi; alt ferirti à parte in Sacri* 
*Ka-PcrgrAiiniuctfarij y Òc fcjiolfure de fratclL poucri^ 
debbano haucrc qaclio-che pur detti Capìtoli contnian^ 
dano , E chend icruitio della Chfc(a,e celcbradoni fiano 
obligati ad oUcruar e quanto gli ordinaranno 9 iacrìflanó ^ 
guardiani, e Camerlengo^ 

DtlT'vftiode^C^iiricfCair.XlX. 

LI Chietici che feruonole Me/Te nelfa noftn Chieft^ ^ 
I d nono eft re timorati di I>o,&diuoti della Beatif* 
iwna Veriiinc,puBii, e nctir,portandodi coniititJo Jc vcflc 
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Turchine, per honorare la Cbicfa,^^no cbcvUcnti a' Satif- 
ftano, Cuardianò, e Camerlengo, & il nnaggiore che finii 
in facrilìia habbia la ftanza incafa,e fa'ario ad arbiuio dS 
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'"■^HÌta^VtìUf^: Cap. XX. 



> 

PBfchc li Guardiani»c Camerlengo no poflbno aflTiftcrj 
di cfitinuo al feruicio del loco,è necellorio che vi fia vd 
Maftro di Ofa» quale fìa perfona idonea à fpcndci c > e rìT- 
coterc le piggioni di cafe f e lafcitc che occoriono alla ntj- 
ftra Compignia . Però vogliamo che dia bona ficurti per 
poter render conto in quel modo fi deue a Guardiani, e Ca- 
merlengo, dciramininiftratione, &cffattione fua.Chcj 
ogni Domenica confegni li denari che rifc^tcrà in mano 
del Camerlengo \ che tenga vn libro, nel qiialc annoti cut- 
it le cafe della compagniaycfcriua nomi,c cognomi de pig^ 
giunanii \ ò ccnfuari, & à rincontro tutto quello che rifco- 
teràiche detto Maeflro di cala mentre fari al feruiiiodel 
lubco, fia perfona idonea a far citare, fif atti publici^e rifco- 
tcrc>eprouedereperviadi Corte come legitimo Procu- 
ratore, & ilfalario fuofiaad arbitrio dc*Gu.rdiani, 6c Ca- 
merlcngo . 

Del Medic$.Cap.XX U 

Vogliamo che la noftra Archiconfraicrnita tenghi se- 
pre vn Medico , quale fia huomo approu^to , e Ja-t 
beiif,ecbej6aobligato vifitaredue volte il giorno tutti l in- 
fcrnai die! noftro Hofpitalc à bore debite, & anco li fratelli , 
£ fgrc Ile delia Compacnia quando fiaauifatopcr boletci;;- 

-11»? 
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. 3^ . 

AOi 0 poliw del aoftro sacriiUno, po(fr dìatandare oo» 
s'alcgna aTratclli^ ma Colo pigliare ^uel canta che per grati- 
cci Ufaiia daco»^ il falario Tuo fia di crcaca feudi T anQq« 

Ì5f/Prwf idCHofpmleCap. XXII. *^ 

Cciò gli Amalati che vengono ordinariamente netl*- 
. Hofpitafc noftra,fiano di qucII'aiuto,e{eruitio aiuta, 
ti, e fouenuti che fi conuiene, ordiniamo che li Guardiani'^ 
e Camerlengo mettino vna perfbna idonea àtal fcruitio > 
quale habbia titolo di Priore , facendolo prinKk dai figurta 
conforme allo ftile confueto di render femprc buon conto 
a'Guardianr , e Camerlengo prò tempore di quello che l'^i 
farà per Inuentario confignaro 5 e che ncIl'occorenz.e , c bi»- 
fognidi pigliar aiutanti al tempo deirEflare^riftcHb Priore 
con liccnza,& ordine de Padroni li polla pigliare e promet- 
ter loro yn feudo il Mefc, eli Tauola come lalrri di caft, ^ 
la prouifrone, cfàlario di détto Priore fia ad arbitrio do 
Guardiani) e Camerlengo . 

■% 

DeltVffitio iello SptcUte Caf. XXll f. 

PEr mantenimento della noftra fpetiaria , 5c per fcruitio 
de gl'Infermi dcin-lofpitale < ncceffario,che la Com- 
pagnia tcghi femprc vno fpetiale intelligentc,&:atto ^ fauc, 
te laiiorare tutte le forti d*clettuari,& Meècamenti, che co- 
uengono , però ordiniamo , che con ficurtà fia mcfso da^ 
Guardiani > & Camerlengo, 6c fia obligato ì trouarfi ptese- 
fc^ quando il Medico fa lavifita per Icriacrc li fua roano 

tutte 



tutte r<src«ffa*ft(nft, 8c rppKcirfc 3 luògo,* té^)ó;c^onfól6 
me all'ordine di detto Medico . Il falario fuo fia ad arbiniti 
de Gu4rdiim>& Camcrlengo:Nc gli fia lecito dar fuori del- 
la fpetiaria alcuna forte di Medicine, ò raedicaraenti,quaw- 
luoque di pochillima valuta ; fotto pena d'eflcrj Cubito ma- 
dato via , e fi aucrta che fia pcrfona cariutiua , e diligente 
acciò li pouei i infermi di quel modo ficonuiene,edeue fia* 
no curati. 

DeliFftìo ie Mani<ttarij Gap. XXI ^ 

fogliamo che li Guardiani, e Camerlengo poffino 
V mettere al feruitio della noftra Archiconfraternità 
-'duc,ò tre mandatari j , fecondo (àrà ncceflàrio, quali fian<> 
obligati à inumare li fratelli a tutte le] Congregationi gene- 
rali, e fecrcti, afTifterc le Domeniche, &: altre feftc alla no- 
stra Chicfa per far li feruitij che da ciTi Guardiani , e Car 
'-merlengo gli faranno impofti,e irouarfi ancora prefcnti alle 
Mede , e Vefperi cosi folenni, come efequie, o funerali ge- 
nerali demorti • 

Che morendo alcun fratello , o forella di noftra compa- 
.gnia,poffino con licenia d'vn Guardiano almeno , o 
merlcngo intimare la Compagnia , e per lor'intimationc 
nonpofnnodimandarpiùchetrègiulijfrà tutti due. 

Che iwn pofTino sforzar gl'Heredi dcldefonto i' darli 
Bcrettc: ma le fia péro conccllo di poterlo dimandare con 
^modelli A . 

Occorrendo la morte d'alcun fiatello , ò forella , che la 
K:om|5agnia facda la fpefa perla pouerti, che detti mandai- 

carii 



tar?) habl^no vn carlino per cbrcunO) &: il Gdario Aio (ìi^ 
dodici giuHj il mele per huomo . Che renghino vn libretto, 
ò foglio per (criuere tutti li frate' li^ c forclie, per conofcerli 
al ccmpo che bifogna, e particolarmente il Venerdì > e sab« 
Lato quando vanno per la cerca ^ e fiano (èmpre auertitt d'- 
intendere c{uando alcun fratello folte amalato, ouero fow 
seila^ per poterlo riferire ì grinfermieri • 

Del Cuoco . C(tp. XXV. 

PEr il buon goucrno s) della fameglia>comc de gl'amarr 
lati, ordiniamo, che li Guardiani, e Camerlengo tea-, 
ghino fempre in cafa vn Cuoco fufficicnte , e pulito , quale 
habbia a far la cucina à bora, e tempo, come li fari dal ma- 
ftro di cafa ordinato, dia licurtà di confignarc le robbe o* 
gni volta farà dibifogno che gli Tarano date per inuentarìO| 
6c il falario fuo (la ad arbitjio conforme à graltri . 

Dijuantd fcvitna ài danari ponine fpenJere li Guardiani f 
e Camerlengo efiraordinariarnente . 



QVando occorre fai alcuna fpefa per femitio del luocc)^ 
vogliamo che li Guardiani , c Camerlengo poirmo 
fpcndcre fino.alla fonama di dicci feudi di rao^e;* 
taiènia mandato, fcriuendo pero à libro dd Camerlengo, 
c rincontro del Camerlengo, e rincontro del Gu<ìrdiano> 
£t in eucnto futfs ncceflario fpcndcre più per cole d'impor- 
tania > lo poflìno fare col coniènfo almeno della Coogrc- 

gatione fegreta, e fenx'ancora, quando faiTcro e9lp<b^ fwi^ 

tllTcro 



A&TO diià none Ji tcmpoi è tutto (i nmetce alUIoroprudenr 

tfc^prouidenxa > 

Della Rmifmc de henì da fdrfi da Guardianu i Cémerlenfio ; 

NEI principio che li Guardiani y c Camerlengo cornuti 
ciarannoad eflercitare rvfiitioloro , vogliano^ U 
cipreffamentc com'mandianKHche diligememcntef iuedino 
tutti li beni della noftra Archiconfraterniti, &c occorrendo 
riparare ad alcuna càia, li Cu conce&o di poter far fabricarey 
eprouederea ciò farà bi(bgno . E facciano tutti Tiitoenta* 
ri; y cioè della Sacrifiia,delle ròbbc del Maftro di cafa^ deir. 
Hofpitale y spetiaria y e cucina, fcriuendo al libro ì tal'efiet- 
tó ordinato^ quale Tempre dourà effcr confignato dalli v^eci* 
chi Vifitialiatli noni. 

Di quello che deuono fsre li C fiord iani y e Camerlengo nel fine 
* dei lorù Vfftio. Caf, X X TI 1 1. 

Oucranno lare vna lilla de tutu li creditori, debitori 
che non hanno rifcoffoyéc aflìgnarc la caufà a'noui 
VmtiaS^per la quale non hanno potuto c{5gcre,acciò fi poC' 
fàbauer notiria del debito, c credito. Che li Guardiani non 
pollano ingerirfi ì niarìeggiafe alcuna fomma de danari f 
ma lafciano tirare tutte l'Entrate aj Camerlengo, e quelle 
amminiftrarc conforme a'bifogni,& Guanti che confrgnrno 
li Kbri in mano de'Sindid^ficcianò vna Congrcgarionc trà 
di loro per dar le co fé chiare, e pure à eflì Rcuifori infri 




vele 



itìcftcU tempo, come gUs'è detto nel ppitolo giura- 



mento i 



*nf^' VellTffitifi Ji'Paciiru Cap. X X 1 X. 

Poiché Ncftro Signore GIES V CHRISTO commandò 
a • fuoi Difcepoli, e per mcxo loro à tutti lì fedeli che 
s'amaflcro Tvn Taltro > con qaclle parole mànd^tum ncuum 
do uakif^vt diitgatis tnuicem^ fìcut dìleKì uos^ apparendo 
loro ancora gli annuntiò la Pace, dicendo Pàx ^his^ il qual 
Precetto fi può direfiaftato lafciato come vero comman- 
danicntOjC però da tutt'i fedeli, e fpccialmetc da noftri fra- 
telli fi deue feruarc : poiché iodio daHa gratia Diuina,e dal- 
la participatione de beni che fi fanno nella noftra Compaq 
gnia viene à priuare ognVno : Per tanto, acciò che quelli^ 
santa pace, & vnione tanto neccffaria fi fcrui, e mantenghi 
femprein qucfta Compagnia,dcputiamo due fratelli diuocii 
ti amoreuoli, quaHfianoclctti per Congregationc àprouc** 
dereà difcordic, riflc,& ad ogn'altra forte di maleuolcnxd^ 
©rancori che fuffcro tra fratclli,e non potendo loropacifri 
care alcuno che volcfie permanere nciroft:natÌQne,ric(Jr^ 
rinòainiluftriflìmo Sig. Cardinale Protcctott , norifits^n- 
dogli quar o palfa,e polTino radere dalla Compagnia li tran- 
|;rdrori,&inobedienti . 

Delle itti ihe ccc$rronotrà IrratM. Csp, XXX. 

F:rchc alle volte nafcono tra fratelli molte liti, da quali 
Qc vei^onogU odij»ipimicitie) e raocoria per taaidt>fw 

<l niamo 



iim^c^^^ijSS^^I^ci Configlicri habbino diligente 



cura di cercare, & intendere fe ncIUlor Rioni fuflc alcuQ-> 
fratello litigio(o > de venuti che (àranno tali auenimenti ì 
notitia^ fi chiami la Congregatione (egreta, nella quale fia« 
no li Guardiani , e Camerlengo per pregar tali fratelli à far 
compromeflb in loro ftefll^ò in altre pcrfonepiù confìden* 
ti per TaiTettamento delle lor liti, e difcordie . 



Dell A Pr»ce/}fone che fi fa il giorno ÌelU ?iatiuità dell» 
B, Vergine ynofìraprincìpal Fefid Cap. XXJCU 



t 



PEr eflfcr la principal feda la Nati uicà della Madonna san* 
tiflìraa della noftra Chiefa» fi efortano tutti li fratelli, e 
(brclle à venire alla Me(& folenno , & alli primi , e iècondi 
Vc{peri per acquiftare Tlndulgcntia plenaria , confclfandofi 
prima per degnamente riceuere laSantiilìnia Communio* 
ne i .£ li Guardiani, e Camerlengo faranno intimare dalli 
Mandatari; tutti li fi-atellt , che fi trouino alla Madonna col 
fuo lacco , e torcia , sì per andare alle carceri à liberare il 
condannato , come per fare la Proceilione la mattina di el- 
fa fefta auanti la Meflà g rande • 

DelCAmijfene de* Fratelli , e Sorelle nella Comfaima , i 
deirohliio loro. Caf. XXXÌU 

Vando alcuno così Homo, come Donna vorrà en- 
trare nella noflra Compagnia , vogliamo che amo* 
reuolitiomc, e con carità fiano Volonticri accetta^ 
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ài Dio, della B. Vergine, c de' fuoi Santi ,fi fcriuino al libro 
dal Segretario:, e dal noftro Sagrcftaoo fiano riceuuti hdP 
Oratorio con le cerimonie, e bencdittioni folitc . Li nuoui 
fratelli diano per clcmofina,&:eniratt foro giuKjfette,e pù| 
ò mmQo fqcondo , che à elfi piacerà , e k forelJe ere giol^ , 
^ ogn'anno il giorno della Óndclora per la fua candela gli 
huomini paghino per louuenireairinfermi dell'Ho/pedal: 
haigcchi venticinque, e le donne dodici • Che li fratcili fia- 
no obUgatià portare vna torcia qiwndohaueranno labene- 
diitioncneirOratorio", Si elTorta no tutti à venire tutte le 
Domeniche vltimc dc'mefialU Madonna per (lare a'Ja^ 
Meffa grande , e dire dieci Pater nofter , & altrctante Àuc 
M^ria ; e morendo alcun fratello , ò forelk^ fc le didii cin- 
que Pater nofter, e cinque Aue Maria , pregando j1 Signor 
Wdio,che per (Ua fomroa,5c mtìaita bontà le conceda à glo- 
ria del Tua fannifimo Nonur il Paradifo • 

V Delli [pecchi , cheftdcu^Q ttnere netUnofirACmPatmé;'^ 

Cap. XXXII l, 

VEJcndofi per efperienza , che Tedempio de Bene* 
fattori antichi è mexio potenti flfìnao per eccitarc-> 
l'animo àc nioderni fratelli à fare à quello fanto loco al* 
cun benefitio, perciò vogn«mo , che tutti quelli , che faraa 
no legiti, donationi , ò dotationi di Cappelle , fiano fcritti 
iii libro , U 4lla Tauola de Benefattori , quale ftia femprc 
afiiITa in Chiefa j acciò da tutti fia veduta, e gli obligbi dcU 

le 



1^ 



le Mcft , Vffitìj ouero Anniuerfinrij ; fiSIWfcrltti nella »- 
uoktta di Sacnftia « 8c ogni coli fia eflcguita > & ofleruata 
con grandifllma diligenza. 2 

- ■ DeiU pen» di quelli , che non •verranno alle Cengt^uitni 

Cip. XXXIV. 

IN offcruatlone della virtù della fanti Obcdicma , pre- 
ghiamo tutti lì fratelli a venire alle Congregationi vd- 
Icnticri, per trattare, c ftabilirc linegotij, e fatti, che occor- 
rono di continuo , e quando alcuno mancaflc tre volte , et 
fendo intin)ato-da* Mandatari) con bollettino ,voglianiò , 
che li Guardiani , e Camerlengo lo fofpendino per quel 
tenipo piacerà loro ^ che non poflfi entrare in efle Congre- 
gationi^nè haibbi Voce, riè vffitio alciino. 



Che non fi forti ÀrmeinCon^regationt 



PEr fcuarc ogni forte di fcanddlo , ò difordine > che po- 
tria fuccedere, ftatuimo, &: ordiniamo >che iieduno 
ardifchi diportar*arme inGongregAtione di forte akun&i 
occultamente , è in palcfe , de in eucnro , che alcuno in di- 
fpreiio di qucfto Capitolo pur ne voleffe portare , fcni'al- 
.cra dichiarationc s'intenda cfTer priuo , e rafo dal^a Compa 
gnia , ne polla effer rimcffo fenta licenza elprefla de Guar- 
diani) e Caiqcrlcngo • 



NOn vogHamo,chc 'a modo alcuno fi n«m„ e . 
liORi di cafe, ò alfri h.r,;A u^ PoOìno fare loca- 

t-li , e tu.topcr c„arc oi^^^^^^^^ C^^n^P^gok à gli Vifi. 



che alcuna pcrfona Jr^ u r^' ^Soccorrendo, 

uc legato, che afcendcflcaJIa (òrnma J. r. ,. , r 
, duìumo fia fcritto à detto I.K,^ 'cudi dieci, or- 



Pi 



•4 ■« 



Di peltì , che non foffim'o tTiiìfh^ affino fer tjfer ddìtori 
^1; airjrchiconjraternita^. Gap. XXXVllI. 

S Tatuimo >fc'6r8iniamo , che niuno dcffi nòftra Cop 
fraternità, eflcndo per qujlfiuoglfa caufa debitore» 
I .pofla eflcr àmmelTo ad vffitio alcuno , fe prima ijon haucrà 
.pagato quei che dcue , nè li (ia lecito , ne ammcda (cufa ve- 
runa ; jtià fi proceda con quei modi, che di ragione conuen- 
X;gono per fodisfci ttione del luogo , ne fi dia però faftidio alle 
f erfonc pouere : ma fe le rimeua , c facci gratia del debito 
con voto della Congregatione ferrerà, ò generale . 

Dei modo di ricfuere le CompAgnie à^gregate-^ 0*amijjtoni 
^ ^ • ^^Z- XXXI X. . r^ 

HAàcndo la fanta memorià di Papa Sifto Quinto con* 
cefìo , & ordinato, che la Compagnia no^ra fia chia* 
i raata Archiconfraternirà fuprenna alFaltre Compagnie* e ài 
i' poter aggregare altre Compagnie foraftiere di qualfiuoglia 
titolo per tutto IVniuerfo Mondo, comepcrfuo Breucap. 
pare: Per tanto ordiniamo , che quando dette Compagnie 
^ verranno a Roma agli Anni Santi , ò altri tempi, la nollra^ 
Archiconfraternità debba eon amoreuolctta riccuerle. bc 
andandogl'incontro proccffionalmenre condurle alla noftra 
Chiefa, e cafa, & ìui tenerli come noftri fratelli per tre giof- 
tsi^epiìì fecondo fuffc di bifoguo^prouedendo per il dor* 
mire , mangiare y e comraodità loro con ogni diligenza, e 
carità . 
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. che li Guardiani, e Cdimrieng€i faccino Deputati per 
cercar da fraiclli cicmofinc de denari^panc , ylnoj lenzuola, 
Scaltre cofc ncccffaric . " " 

Che la noAra Compagnia accompagni TAggrcgate 
quattro Chiefc , èc altre dcuotioni . ;kMk 

Si elcgghino Deputati per la cura di efle Compagtu?V 
quah habbino diligente cura , c pcnfiero di non far meno, 
che £inno l'altre Archiconfraterniti di Roma • Quandò 
faranno arriuati fiano all'ordine lauande per lauar loro li 
piedi , e fopra di ciò fiano deputate pedone di carità, fi: 



amore 



Che rammiflfloni delle Compagnie s'afpetti ali! Guardia- 
ni, e Camerlengo, con decreto della pìccola Con^^re^a* 



tione. 

Le Compagnie di qualfìuoglia Città, ò luogo,che fi vor- 
ranno aggregare, doueranno nella Congregatione loto 
eleggere vna perfona , nella quale faranno vn Mandato di 
procuraci poter dimandare Tincorporatione» Thabitò , c 
participationc dell'Indulgenze , con Scolta di poter'offerire 
vna torcia Tanno per la recognitione, che fi dcue fire la fe- 
lla della Natiuiti della Gioriofa Madre di Dio , qual Man- 
dato fia autenticato con legalità dd Velcouo j ouero Magi^ 
ftrato di effe Città. i^' 

Le Compagnie daggrcgarfi poflono ritenere il titolo 
loro • 

Li Guardiani ,Caracricngo , Scgréfil-ìo onerò Notaro^ 
haueranno pcnfiero di vedere il Mandato di procura , c giu- 
dicando li tutco poter pailire leiu 'alcuna difficoltà, appuii^ 

viMk laranno ^ 



urànnò il giorno per ramminionci & Aggrcgatione , feri-» 
ucodofi al libro folito de Decreti con li Teiìimoni j per ma^ 
90 di Notaio» 

' E fe le faccia la Patente,c Breuc fottofcritta dairEminen-I 
tiGmi Signori Cardipali Vicario di N. Sig* e Protettore della 
liofìra Ai;^hiconfratcroità , U anco dà Guardiani > e Ca^ 
merlengo, 

V» Si doucri fcriuere vna lettera infieme col Breue , c mah<> 
oarla alia Compagnia aggregata, lodando quei fratelli della 
loro pia, e buona dclibcratione, cffortandogli alla pcrfcuc- , 
ranzai dÀpaoftrandogli jl piacere, cbc n'iuurà fentito la no- 
ftra Compagnia , 6c altre cofe fimili , e fe le mandi ancora 
vn libro de noftri Capitoli , e Statuti^ àuuertcndo però di 
non ammettere Compagnia, che non fia prima canonica* 
féeótt eretta , e fondata , 

Vogliamo, che li Guardiani, e Camerlengo fcmprr, che 
faranno ricliielti da fratelli delle Compagnie aggregate d'al- 
cun (cruiiio per (e , fuoi Oratorij , Chiefe , ouero Hofpcd^ 
fiano pronti d'aiutarli , fouucnirlr, e fcruirli in tutto qu.llò 
che gli bifognera, con quella maggior diligcnxa,c folkcicu-» 
dine, che farà poffibilc , & occorrendo il fauorc delfEmi- 
nentiflìmo Signor Cardinale noftro Protettore vadi no 
fteffi noltri Guardiani , e Camerlengo à prouedere, e ftabi- 
lire quanto farà ncccffario » 

Venendo à Roma alcun fratello delle Compagnie ag- 
grcgatc,che fi trouaffe à bifogno, fia tenuto in caia a dormi-, 
je, e mangiare quanto tempo piacerà aU'Vffitiali, ac occor- 
rendo alf jina dìfcordia fra le Compagnie aggrcgatc,mentri^ 

fono 
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fono in Roma per òccafionc de* Giubilei , che fubito ìi 
noftri Guardiani) Camerlengo) e Pacieri procurino di mct- 
teruipacc , c concordia > con quei remcdij pià opportuni t 
che conuerranno • ♦ 

Occorrendo alcuna nouiti d'Indulgerne, ò Priuiicgif 
alia noftra Archiconfraternità fc ne (àccia parrei e conHipc* 
noli fubito li fratelli delle Compagnie aggregate • 

Qnali Compagnie doucrauno eller fcritre al Iibro,6c alla 
Tauolctta, che per tal effetto fi tiene nell'Oratorio . 

Della liberatione del C^ndennato . Ctf/. X L. 

HAuendoiì da liberare vn Prigione condannato à mo(^ 
te conforme al Krcue , che ci è flato conceffo dalla^ 
tciicc memoria di Papa Sifto Quinto, per la Fefta della Bca-^ 
tilTima Vergine alli otto di Settembre di ciafcun'anno « fta- 
tùimo ) che gli Guardiani > e Camerlengo due mefi auanti 
detta Fefta faccino intimare la Congregationc Generale y 
(ì per trattar la liberationc, come per deputare due huomin i 
per vifirare le carceri , 5: intendere le quahtà de' cafi ^e tro- 
uato che farà il condannato, ò da condannarfi > onero fuora 
di prigione in efilio, fi procuri refpcdicione con Memoria- 
k a Noftro Signore, aggi ungecdouiTaiuto del noftro Pro- 
tettore per più fkcife, e celere fpcditionc . 

F.fc alcun fi-arellodi noftra Compagnia foffc cafcatoin 
fimil cafodi londannatione, vogliamo, che fia preferito à 
tu ti gli ilrri prigioni,nè fi cerchino altrimenti per le carceri 
altre perfone, aiicocrciic volcllcro donare qualfiucgha fom- 

ma^ 



ITU denari alla nodra Compagnia^ purché tal fratello 
huomQ cU bene , e mcritcuolc d'cffcr liberato. i 
^ Auerteodo di non eleggere perfpna infame, ne (cafo 
enorme contro la forma del Priuilcgia; però li. Deputati 
oercaranno Tempre che li condannati habbino la pace dalla 
parte Ipr contrarla, e fede publica di efsa, e della riifa, & 
homicidio fatto, per formare con verità il Memoriale da 
darfi k Noflro Signore • 

Delle Congre^titioni che fi faranno . Cap* X LI. 

1\ Er dar proucdi mento à molte cole, che occorrono ter- 
. minare, innouare > ftabilire» ouero finire alcun nc«^ 
godo già cominciato , ò da corainciarfi , vogliamo , & or- 
diniamo,che ognVltima Domenica di ciafcun Mcfc fi fac-ì 
eia Congregarione generale intimata per li Mandatarij,' 
d ordine dclli Guardiani ^ c Camerlengo , e che ogni fort^ 
di negotio fi polfa concludere , & babbi vera , e viuaforii 
con rinteruento di trenta huomini, però fcnia computare 
cili Guardiani , e Camerlengo • 

che non f elegga alcuno dt Quattordici Confgiieri perCmar» 

diano -, ò Camerlengo. Otfé ijKJLIL 

- < * , 

ACciò alcuno non habbia occafione di mormorare , è 
mai parlare, nell'elettione che fi fanno de nuoui Vffi- 
tiidi , ordiniamo ^ 3< cfprcfsamcntc prohibiamo , che nifsui 
no de detti Configlieri fia nominato, ne eletto pcrCuar- 

G diano 



IO 

diano >ò Camerlengo à modo veruno ] ne fotto qaalfiuo- 
glia prefetto, ò colore, fotte pena di priuationc d'ogni for- 
te d* Vffitio per tre Anni , e tal nominatione > ò elettione 
Ca di nifsun valore < 

• ' * • 

Oiriine da ojferuarft nel f(»re li nuom Guardiani^ e Camerlengo 
dclU. f/eneraàile Archìconfraternita detU Santif- 
/ima Madonna dell' Horto di Roma . 
Cap. XLIII. 

ACciò le difcordie, e difunioni che fono tanto dan- 
nofc all'Anime noftre inucntate dal nemico Infer- 
nale non habbina da regnare in quello Santo luogo , e tiè* 
fratelli della Venerabile noftraArchiconfraterniti contan- 
to grauc danno , & incercffc ; ma folo con V occhio della 
bltona,erettaamminiftrationes*habbia da riguardare al 
buon goucrno , alla diligente cura, & alla perfetta pace , 
VQionc 5 che piace tanto al Signore, dalla quaile ne riful- 
ta canto bene corporale, come fpiritualc ancora ; Ordi- 
niamo , e ftatuimo , che per giufta raggionc , c (bdisfattio- 
ne delle noftr Arti Benefattrici, e per la quiete, accrefci- 
mento, vtilc,cbent!fitiòdi queftoPio , & Santo luo?o ., 
che per Tauuenirc s* habbia da tenere vna forma , &c ftile , 
fermo , e ftabile , di maniera che nel fare dell* Vffitiali prin- 
cipali di noftra Compagnia, nonpoffaper alcun rentpo 
dfcrmoflo, ne alterato; fuor che per qualche legitimo 
auenàracnto ,efia nel modo , che feguc, cioè 
^ Clicl^Qtutcorilici Configlieri habbino ampia aurto rfo. 
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ti , c facoltà di eleggere ) e creare cinque Guardiani , & vh 
Camerlengo ogn'Anno, vno per Ripa che fia Mercante ^ 
ouerSenfalc, &vn' altro per^rafcuna delle cinque Arti 
principali Benefattrici, che fono Fruttatoli ^ Hoitolani^ 
/^iLiicaroli , Molinari , e VermicelUri . 

E che nel fare del Camerlengo fi faccia vn'imbuflula* 
rione delle cinqne Arti principali predette y &: il primo bo- 
lettino che venghieftratto di quella ftefl'aArte fi faccia il 
Camerlengo , e così vada per giro d'Anno in Anno > fin- 
che fia finita la fìuflula ^ 

E pcrleuarc tutte l'occafionichc potriano impedire il 
foruitio di Dio , e della Beatifsiau Vergine noilr'Auocata> 
yogliamo» che nel metter T Armi ( fopralc Porte ) folite 
de Guardiani , e Camerlengo » fi tcnghi queiridefs' ordi^ 
ne di precedenza > conforme al (edere alle Mcflc , e Vcfpri 
folenni > cioè che il Guardiano di qual fi yoglia Aite , che 
fia di maggior età lèda à canto al Guardiano di Ripa , e 
così di mano in mano fi tenga fiile> 3^ ordine di feder tutti 
conforme.air età loro, ne fialedto ad alcuno de Guardiani 
Camerlengo, ò ajtro Vflitiale contrad re à cosi pio , e pcr- 
fetc' Ordine, fotto pena di cfser leuato dall' Vffitio per 
quell'Anno, dichiarando 5 che il Camerlengo fcmpre ftia 
ncli' vltimoloco à federe >fe bene ncll* interuento de' no-^ 
goti] fi flimi la perfona fua al pari de Guardiani , come il 
giufto ricerca . 

^ Inoltre ordiniamo , che li Configlierì auanti che efchi« 
ho dall'Aula fegreta faccino icriuere li Guardiani vnodo» 
pò l'altro, conforme air età predetta j acciò ogni Fratello 

<j a ~ de- 



defidcrofo di meritar il premio da Noflro Signore > co^l 
mczo di quefto fanto feruitio,procuri di Ipogliarfi di qual- 
fi voglia affetto, e veflirfi d'humiltà, c purità finccra; acciò 
inqucrta vita s'ortenghila grana > c nell'altra la gloria., 
Amen- . * 



M modo ) 67* ordine di dan le Candele per U Fefioi 
dcUd Candtiora . C^p. XU V*. 

IL carico, e la cura di proucderc della cera , fcnza dub^ 
bio alcuno fpetta i Guardiani, e Camerlengo > come 
anco di fare intimare tattili Fratelli , c Sorelle , per intcp- 
uenire alla benedittionc, e Procefflone il Jgiorno della Pu- 
rificarione delb Beata Vergine . Finita la bcncJictione dal 
Celebrante Ci diftribuiranna le Candele acccfe , dandole 
primi à Religiofi ( fc però faranno con le cotte / c dipoi 1 
Guardiani , Camerlengo , Scaltri Fratelli che haueranno li 
Tacchi > Ci canterà la Moila folcnne , e dopò lì farà da Guar- 
diani t e Camerlengo > ò deputati da efli , diftributiane gè « 
nerale à tutti' con ogni amore > e carità > (e bene alcuno 
non fofse della Compagnia . 

L' iftefso giorno > ò altro più opportuno fi darà crrdine 
di portare la Candela ì Noftro Signore, auuertcndo di par- 
largii (cmpre > e trattarglid' alcun negorio y ò bifogno del 
loco, portandone feco Memoriale 9 & il fimile faranno col 
•Kg. Cardinale noftro Protettore , e con altri Cardinali , 
Prelari, e Signori benefattori, 5c amoreuoli della noft^a 
Compagni^. >^n« 



il 



i 

I 

II 

Che non f cium cafe a ttr:(a GenetAtiont . 

-bai. 

E5fcndo, che la tcria gcneratione , enominaiionc alle 
volte dura in perpetuo , e che nella noftra Compa- 
gnia ancora fc ne può perdere memoria di tale lunghezze 
di tempo j non vogliamo fia lecito à Guardiani , e Camer- 
lengo 5 ne meno à tutta la Compagnia inficme dar cafe , ò 
beni à terza generadone , efcguendo alcuna fcrittura^ d 
Inftromentc (opra di ciò, venuto à notitia , ogni cofa (ia 
nulla,c di niflur^ momento . Dichiarando però che li Giuir- 
diani > e Camerlengo cól voto della Generale Congrega- 
tone pollino dar calè ^ e beni à vira di perlbne , c{w s'oblì- 
galfero à far mcglioramenii necefiarij , conforme alla qua- 
lità de* luoghi . 

Del modoy chi fi dtue feruare fer derogare alli Statuti . 

Cu/'.XLVI. 

Occorrendo alla noftra Compagnia fare alcune leggi 
ò dtiiberationi ftabili , e ferme per accrefcere qual- 
"che fcruitioiminuirc , ouer leuare alcuna fone d' abufo , ò 
difordinein cuidcnte danno del luogo, col prcfentc Capi- 
tolo dichiaramo, che qualfiuoglia Decreto di quefto noftro 
Statuto fi pofla derogare , però nella forma , c modo , che 
fcgue , cioè quando li Guardiani , e Camerlengo , di mutar 
;^lcuaa cofa ) vctaracnte giudicaranno cfpedif nte , vojlia- 
i nao 



14 

TOOjche cffi pofllno chiamare vna Congrcgatlone piccola l 
con intcruento si dell* Vffidali, come d'altri Fratelli foffi- 
cienti > U informatfdclic ccfc del luogo » & in quella trat- 
tarcdì cjuaiTto farà ncceflaiio , ne fi concluda però cofaal- 
cuna fcnia fame due Congrcgationi Generali, nelle cjuali 
poi fi termini, e liabilifca quanto farà d' vtilc, honorc*& 
iefsaltatione al Santo luogo . 




ORDINI C H E S I 

deuono tenere nell' Oratorio. 




I doucrà ogni tre Mefi , fecondo la confuctu* 
dine far li noui VfHtiali ) e che il Gouernato- 
re firèquenti i acciò gli altri fiano vbidienti,e 
pronti à fare quanto gli farà irapofto . 
Che il Guardiano ouero Gouernatore procc- 
• da con quelle (orti di penitenze, che conuengono con 
li Fratelli inobedienti , mandandoli ali* Altare à dire vn 
Miferere mei Deus , & altre cofe fimili • 

Che fi dica TVfEtio tutte le Domcaichc>c Fede coraman-* 
:date da Santa Chicfa . 

Che 



1 



Glieli Maftri de Nourtijfiano Tempre diligenti, eli primi 
à venire all' Oratorio , e quello eh' efii comandaranno 
airVfHtio fiano vbediti 

Auanti s'incominci TOffitio ogaVno fi veftacol Tuo ficco, 
fi facda vnpoco d'Oratione mentale, & al tocco del 
Campanello fi faccia gcnuflefllone airAltarc , riuerenza 
al Guardiano, ouero Gouernarore ,cfi dia principio à 
cominciare Y Vftìtio ; 

Che la (èttimana Santa li Maftri deNouitij habbino la cura; 
didarclelcttioni, e che lalifta dell' Vffitiali dell' Ora-- 
torioftia Tempre affifsa in effo Oratorio 

Che vno de Maftri de Nouiiij s'^intenda Tempre cflerc Ma*. 

^, ftro delle Cerimonie , in reggere , e gouernar li Fratelli 
nel dir deUVffitio , cioè dar le lettioni , e leuare , & ac- 
compagnar al luogo effi Fratelli , con le genufleflioni 
Tempre , cbcinanii , e dopò conuengono all' Altare , e 
riucrenxa al Guardiano , oucr Gouernatorc, phe Tia 
prelcntc.. 

Cheli Maftri deNouitij mettano iempre vno pratico al 
Candelliero delle tredici candele per Tmorzarnc vna ad 
ogni fine di i'almo,c mentre fi canta il BenediBus delle 
Laudi , ad ogni verTeito ne Tmorzi vna delle Tei , che-? 
ftanno Tu TAltare ; dipoi cftingua le lampade > e mentre 
fi dice con bafia voce il Ai'fererc mei Dius in ginocchio- 
niifcui l'vltima candela, etengafi nel Corno finiftro 
deir Altare canto che dal Guardiano , ò Goucriiatore fi 
dica rOraiione Refpice quicfumus Domine , quale finita fi 
faccia vn poco di tenebre , c fi batta vna Tel volta , par- 

tcn- 



tcndofi deirOratorio fcnt^altro ftrcpito , ò cerimonie l 
CJicnclIc folennità maggiori » cioè Natiuità di Noftro Si- 
gnore, Epifania, Rcfurrcnionc, Afcenfionc^Pcnteco- 
f^ftc. Corpus Domini , efcftc ddla Beatiflima Vergine 
fi radoppi fèmprc li Chori 9 come anco ncli* intonar de 
Salmi j e che ne* detti tempi fi canti gl'Hinni dalla Mufi- 
f ca alianti l'Altare. 

Quando li Fratelli fi mettono ad vn luogo airvfìitio , non 
fi partine da quello per andar ad altro fenia ìiccmt^ i 

*f oucro necdlaria occafionc , ne fi partine dalfOratorio, 
finche non fia finito TVftìtio , &: hauutane bona Hcenza 
da quello > chehaurà retto quella mattina l'Vffitfo . 

Per firruare la Santa Vbbidienza, cflbrtiamo tutti à non 
leuarfi mai il facce , ne partirfi auanri k Mefla, e fia le- 
cito al Gouernatore contro tali trafgrcfsori, di procede- 
re con quelle forti di penitenze, che faranno honefte per 
correggere 5 & emendare fimili errori • 

Quando il Fratello farà veftito per entrare nell* Oratorio ^ 
vadi fubito à gradini dell' Altare , Acci vh poco d* Ora- 
tione, e di poi fc ne vada à quel luogo, che pià li piacerà. 

Che nel fare grVfHtiah deirOratorio , v' interucnghino li 
Guardiani, Camerlengo > e MaftrideNouitij, per fc- 
gretaCongregatione . 

Quando grvffitialifudetti, (quali doucranno effer mutati 
rài tre in tre mcfi > manchino di venire all' Vffitio le Do- 
meniche , Oc altre fefte , perdino il Pepe folito'da darfeli 
e fia obligato pagare vna libra di cera bianca per i' Alta- 
re , e tutto , acciò non perdino rinduJgenrc concelfe da 

Som- 



I 



li Sommi Pontefici per dire T Vffitio ddU Madoniu San-' 

Che vn Maftro de Nouitij ferua , c rtiiniftn fcmprc al dcfco 
xr del Gouernatore dell' Vfficio tutte TAntifone che corro- 
no, Hinni) Salmi, & altre ceri aioaiejaeciò non fi ven- 
ga ì commettere qualche errore . t 
Che vti Guardiano , &: va Maftro de Nouitij tenghino le 
chiatti della cadetta > oue faranno le polire dell* Vfìitiali 
deirOratorio , per fare la noua e(trattione ogni trimc- 
ftre , e che Timbufsolatione fi faccia (cmpre per due An- 
ni 9 con interucnto come di (òpra fi è detto . 
Che per tutta la Quarefima fi dichino nelfOratorio li fctrc 
Salmi Pcnitcntiali da' Fratelli, fino al Mcrcordi Santo, 
per acquiftar Tlndulgenie . 
Auertano bene li Maftri de Nouitij , di far la diftributione 
^udeile lettioni , che fi cantino con quella modcftìj , e gra- 
• Ulti che fi conuiene, accompagnando Tempre il Fratello 
per inftruirlo delle gcnuficATioni all'Altare , e riuerenic 
al Gouernarore , c;be fi deuono fare . 
CheogaVltima Domenica di Mefe . non occorrendo fcfta 
doppia , fi dica l'Vffiiio per li Fratclh defonti , e Sorelle , 
cioè vn Notturno, che farà il primo con le tre Lettioni, 
Laudi , & Orationi y c l'altre Domeniche , e Fefle fcm- 
pre fi dica vn Deprofuniis , eoa TOrationc FtdcJtum. 
Che nel dir T Vffitio fi facciano le Commemorationi folirei 

conforme,alle rubriche, 
T||tti li giorni della Qttarcfima fono particolari Indulgcn^ 
zc al noftro Oratorio . 

af^n*> H Che 



p 



Che il /crai lemure moclcftia > e timor di Dio , e dcHa Ma- 
donna SantìfTinianeir Oratorio, si]da gì' Vffiriali^co- 
o me da qualfiuoglia altro Fratello , finito VfTirio fi fac- 
-< eia la rafsegoa > c fi legga la Ta4ialetta deli' VfHtialì , per 
<rn;;pcdcre chi hà mancato > e s'appuoti , e paghi quanto Ta- 
ra dal Guardiano, ò Gouernatore arbitrato fcnza reflica 
yenina>c li denari feruino jper comprare tanta Cera. 

Erche in molti luoghi fi 6 ietto, che s'obligano li Fra- 
telli, e Sorelle à far alcune opere pie per feruitio sì 
dcirAnime de' noft i Fratelli Defonti , <:omc ancora per 
feruitio di qucfto Sanco=luogo , fi dichiara» che nifsun'pbli'* 
goda noi impollo , ò da imporfi per vigor de' Statuti , ò 
altra Ordmatione s' intenda altringerc alcun Fratello , So- 
' Irthi , ne Compagnia ^g^^^^tc , o d' aggregale all' ofsei^ 
uanza > fotto pena di peccato mortale > ne veniale , volen- 
ixy, che qaeft' Ordini, e Statuti da tutti s'habbino per Con- 
feglio»6( in forma di fraterna efsortatione , e non altri* 
mente5però ricordandogli di portar femprc Noftro Signore 
ne cuori loro, e che tutte Topere fatte in graiia gli gioua- 
.i^nno per baucr il Regno del Ciclo, quale Sua Macftà in- 
finita perfai bontà y e ivltièrtcordia ci conceda , e per i me- 
riti della Beatifsima Vergine fua Madre , noftr*Auocata, & 
inteecelsione di Sani^Orfola Vergine, e Martire, fuc Com- 
pagnéyaefiamofattidcgm . Amen» ì 
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DE CAPITOWia 

AD inccrceffionc dcirilluftrifllmo, c RcucrcndiitimoSig. 
Cardinale di Camerino vno de FttUcUij s*otticnc il 
Giubileo fotte li 36. di Noucmbrc icar. i$ 

Amiflionc de Fratelli, c i?orellc nella Compagnia,8c obligo 

loro • Cap. XXXII. 4^ 
Armi non ù portino in CoDgrcgationc,^ -C*P« XXXV» 41 
Auifi à Fratelli , c dorelle per caminarc imfo il Ciclo • 7 



B 



Eni locati l gli ViEtiali . Cap. XXX VL 



CArocrlengo quanto poflia fperidercftraordinaiìaineD- 
te. Cap. XXVI. 38 
Confidcrationi per animare li Fratelli , c Sorelle allamc- 

ditatione della Paffionc di N. 6, Ciesù Chrifto . 9 
Che non fi diano cafe à ter^a gcnerationc. Gap. XLV. 
Che Doh s'elegga de Quattordici C<^Dliglicri per Guardia- 
- ii0)ò Camerlengo. Cap.XLlI. .éi> 
Come la noiUa Compagnia fìa (lata eretta in ^rchicoQ* 

fraternità, e Madre di tutte Taltrc fotto quefto titolo. 12 
Cappellani) e loro obligbi . Cap. XVIII. 54 
Chierici , e loro vfficio . Cap. XIX. J4 
Cuocò) e fuo^bligo. Cap. XXI. 

DElIe Congregationl, che fi foraimo . Cap, XLI. 

Della liberatione del Condennato • Op* XL. 4I 
Del numero de gli Vflìtiaii. Cap.lU. 14 
DelTobligo. C^.I. ti 

H 2 Del 



I 



Defletto.. Cap.ir"^^^£^:^^^^ 

Di Quelli > che non polTono haucr vfflcio per cffcr debitori 

alrArcbicoofraternicà . Cap. XXX VI II. 45 
Delli fpccchijchc fi dcuono tenere alla no/h'a Compagnia. 
^ Cap. XXXIII. 

ERettionc, & antichità del noftra Compagnia . {JL^ 
Erettiooc dcll'ifteffa in Archiconfraternità * jf 

FEflaroii, &loro vfHtio . Cap. XVI. , ^ 

Fratelli, e Sorelle, come fi debbano fcriucrc negli An- 
^ «iucrfari; . Cap. XXX VII. ^4 

Giubileo conccflTo da N- S. Clemente Ottauo ; . j* 
Giubileo concefTo dall'iftcrso Sommo Pontefice ad 

^ intcTceilìone dcll'Illu/lri(fimo,e ReuerendiOimo SigXar- 1 

^^male B ufticucci Protettore . ,Jr 

Giubiico concclTo da N- S. Clemente X. per intercefiflonc ^ 

' deirEmiiicntifs. Sig. Card. Chigi Protettore 1- 
Giubrleò di naouo conccfTo dafiriftcfTo Pontefice per in- 

tcrceflione del mcdefimo Sig. Gar^d. Ghìgi Protettore 

©furamento de Qiiartordici Configlierì . Cap. VI. 25 

Guardini quanta iòmma di danari pofsano fpcadcrc c/èraordi- 
nariamcnte. Cap-XXVL > 

INdulgcnt;a Plenaria Perpetua concefsa da Gregorio Pa- ^ 
pa I>ecimoter2o Son>m9 Pontefice. - . 

J^Iti che occorrono tra Fratelli . Cap. XXX. 

M Andatarij, cloro vffitio . Cap. XXIV. 
MaOro di cafa, c fuo vffitio . Crp . XX. 



II 



Crp . XX. 

Me 



Medico, & Aio obligo.* Cap. ^ItL. "^ 3^ 

Modo di creare li Quattordici ConfiglitrI . CapIT'** 2 4 

Modo da fcruarfi ocr dcrogareaJli Staniti . Gap.'XLVT. 5 1 

Modo di riceucre le Compagnie aggregate 5 & ammiijìoni ^ 

-di effe. Cap.XXXJX. 4j 

N 
O 



Otaro, c fuo vffitio . Cap. X//. 49 

• 

Rdini da ofteruarfi nel fare Ji noui Guardiaai , e Ca- 
merlengo . Cad. LXUL jo 
Ordine, e modo di dar Jc candele per la feda della Cande- 

delora . Cap. XLIV. 5^1 

Ordiiw> che fi deuooo tenere nctt'Oratorio . 54 

PAcicri, e loro vffitio . Cap. XIXX- ^^^.^ 4^ 
Pena di quelli, che non verranno alfe Congregationi ♦ 

Cap. XXXIV. — 4^ 

Preci che fi dicono auantf le Congrcgationi . 2 o 

Preci nel fine delle Congrcgitioni . 2 1 

Priore deirOfpedaIc> e fu© obligo . Cap. XXIL ,5 

Procefilìonc , che fi il giorno della Natiuiià della Beata v 

Vergine. Gap. XXX 1. 4, 

Proueditort, e loroyfficio . Cap. XIIL 5^ 

Vali non polTono cftere vffitiali . Cap. VII. 
_ Quello che doneranno fare li nuour vffitiali nel prin- 
cipio del loro gouerno . Cap. Vili, 2 ^ 
Quello che dcaono fare li Guardiani , e Camerlengo nel 
line del Joro vffitio. Cap.XXTfir. 
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Euifione dcbehi dilhrfi da Gnardiam' , e Camerfen-^ , 
go. Cap. XX VII. 3^ 



6% 

SAcri/Tano/e Tuoi oblight . Cff /XVII. fi 
Spetiale^cAio vffitio. Gap. XXIII* |g 
Sotto li 24.Decembrc s'ottenne il Giubileo ad intercedo- 
nedcU'lUuArifliaiosC Reuerendidifflo Signor Cardioale 
d'Afcoli. 16 

VFfitio del Camerlengo • Capu X. >tff 

Vffìcio de Guardiani • Gap* IX* ay 

Viiicio del Scgreurio • Gap. XI. li 
Vffitio de' Sindici. Gap. XIV. 

VSiùo de Vi£tatori > & Vi&atrtci . Cap. XV. jc 
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